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	84	fingal	


Gaulo, o tu re dei canti Ossian possente,

All’amico e fratel d’Aganadeca 4

Siate compagni, e gli cangiate in gioja

Il suo dolor: ma voi Fillano, Oscarre,
75Rino, figli del corso, i pochi avanzi

Di Loclin disperdete, onde nemica

Nave non sia che saltellare ardisca

Sull’onde d’Inistòr. Simili a lampo

Volaron essi. Ei campeggiò sul Lena

80Posatamente, come nube estiva

Lento-tonante per lo ciel passeggia;

Tace sott’essa la cocente piaggia.

Vibra il raggiante suo brando, cui dietro

Striscia spavento. Egli da lungi adocchia

85Un guerrier di Loclin: ver lui s’avvia,

E così parla: — E chi vegg’io lì presso

Alla pietra del rio? tenta, ma indarno,

Di varcarlo d’un salto: agli atti, al volto

Sembra eroe d’alto affar, pendegli a fianco

90Il curvo scudo, ed ha lung’asta in mano.

Giovine eroe, di’ chi se’ tu? rispondi,

Se’ tu nemico di Fingallo? — Io sono

Un figlio di Loclin, di forte braccio.

La sposa mia nella magion paterna

95Stassi piangendo, e mi richiama invano:

Orla non tornerà n 1. — Combatti, o cedi?

Disse l’alto Fingallo: i miei nemici

Lieti non son; ma ben famosi e chiari

Sono gli amici miei. Figlio dell’onda

100Seguimi alla mia festa: i miei cervetti

Vientene ad inseguir. — No, no, rispose,

Ai deboli io soccorro: è la mia destra
Scherno de’ fiacchi. Paragon non ebbe

Mai la mia spada. Il re di Morven ceda.

     
105 — Garzon, Fingàl non cede. Impugna il brando,

E t’eleggi un nemico: i miei campioni

Son molti e forti. — E la tenzon ricusi?

Gridò il guerriero: Orla è di Fingal degno;

E degno è Fingal d’Orla, e Fingal solo.

110Ma se cader degg’io, che pur un giorno

Cade ogni prode, odimi, o re, la tomba

Alzami in mezzo al campo, e fa che sia

La maggior di tutt’altre: e giù per l’onda

Manda il mio brando alla diletta sposa,




	↑ La storia di Orla nell’originale è così bella e patetica che molti nel nord della Scozia la sanno a memoria, benchè non abbiano mai udita una sillaba del restante del poema. Trad. ingl.
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